
Carattere cristiano della pittura del rinascimento italiano.

'tina e la T rasfigurazione di R affaello 1 segnano propriam ente  
il punto cu lm inante della  p ittu ra  cristiana. I p ittori e g li scultori 
gareggiarono sopratutto  nel glorificare la B eatissim a V ergine. In 
Raffaello questo soggetto  form a « il tem a della sua vita , il filo d’oro 
che s ’in tesse in tu tta  la  sua a ttiv ità  d’a r t is ta » , come l’attestano  
i forse cinquanta ritra tti di M adonne usciti dalla su a  mano. Il coro­
namento di queste opere è la Sistina, la quale al pari di tu tte  le 
produzioni dell’U rbinate unisce arm onicam ente al realism o della  
l'orma l’idealism o della  rappresentazione; 2 quivi M aria risplende  
in una sola figura com e vergine, com e m adre di grazia  e  com e 
egina del c ie lo .3 II dolore della  M adre d i D io è espresso nel modo 
iù  com m ovente nelle rappresentazioni della P ietà , esteriorm ente  

forte da Guido M azzoni, più calm o e lim pido da G iovanni B ellini, 
dal Perugino, fra  Bartolom eo, del Sarto, con com postezza e  nobiltà  
veramente com m ovente nel fam oso  capolavoro di M ich elan gelo .4 
Quanto alle  rappresentazioni della storia  della passione per opera 
degli artisti del R inascim ento, in ispecie degli in izi del Cinque- 
< ento, è  cosa notevole che esse  nella  m aggior parte in opposizione  
all’arte nordica ev itan o per quanto è  possibile il d isgustevole e il 
ripugnante, quasi mai tendono a  produrre un effetto  v io len to  a  
danno della bellezza e m antengono in generale una m isura sch ietta­
mente a r t is t ic a .5

Quantunque l’Italia abbia riccam ente provveduto quasi tu tti i 
musei d ’Europa, pure anche oggi essa  ci presenta un tesoro ta l­
mente inesaurib ile di eccellen ti opere di p ittu ra  religiosa, che a  
volerne dare un elenco solo approssim ativo s i  richiederebbe 
un’opera speciale. Im m agini per ch iese erano il genere principale  
delle pitture su  tavola. A llato  ad esse ven ivano d ipinti m olti qua­
dri devoti per uso dom estico, e  m olto sp esso  venivano tra tta ti sog­
getti biblici e  co ltivato  il  r itra tto . Le rappresentazioni religiose  
destinate a ll’uso fam ig lia re  spesso  si riconoscono g ià  pel form ato  
(molto p referiti i tondi) e  specialm ente per la  m aniera di trattarle  
più libera e  declinante in  p ittu ra  di genere. U na nuova m iniera  
di argom enti fu  d isch iusa  m ercè l ’in teresse  destatosi per l ’an ti­

1 Intorno alla Disputa  cfr. sotto, lib. I l i ,  cap. 10; per la Cena di Leo- 
uardo y. la bella dissertazione di F r a n t z ,  Das heilige Abendm ahl den Leonardo

Vinci, Freiburg 1885, e la monografia di H o e b t h , Leipzig 1900; per gli 
«razzi di Raffaello e la Trasfigurazione il nostro vol. IV 1, 472 ss., 498 ss.

2 I*. K e p p l e r ,  Raffaels i l  a domi en in H i ut.-polii. Hl. XCVI, 19 ss., 81 ss. 
e 11 nostro vol. IV, 1, 497. Su Raffaello come pittore cristiano cfr. J’.kishki, 
in Stim m en aus H aría Laach XVIII, 473 ss. e  Rev. de Fart chrétien  (LS83, 
°ct. K r a u s - S a c e r  II 2, 469 s3. V. anche le espressioni dello S tr is i.e  loc. cit.

* ArcAie fü r  zeiehmende K ünste  di J í a u m a n x  ann. II, p. 100.
4 Cfr. sotto, lib. II, cap. 12.
8 Cfr. ìCJr a u s  in Kirchenschm uck  189G, p. 104. Per nn affresco rappresen­

tante Orlato che porta la croce, dell'antica scuola lombarda, cfr. L'arte  II 
11S99), 403 s.
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